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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

Introduzione generale:

1. La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere ha seguito la procedura 
di bilancio per l'esercizio 2005 nella misura del possibile, considerando che il 2004 è stato 
l'anno del più grande ampliamento dell'Unione europea mai verificatosi e anche l'anno 
delle elezioni europee. 

2. La commissione si è sforzata di applicare i principi definiti dalle disposizioni del Trattato 
di Amsterdam ed ha esaminato una vasta gamma di politiche e misure comunitarie dal 
punto di vista delle pari opportunità e della tutela dei diritti della donna. A tale riguardo, il 
"gender mainstreaming", l'inserimento della dimensione di genere nelle politiche 
comunitarie, non si applica unicamente alle misure specificamente intese a promuovere 
l'uguaglianza delle opportunità ma si estende anche alla difesa della posizione e dei diritti 
della donna nel contesto di tutti i settori di bilancio. In proposito, la commissione osserva 
con rammarico che non è stata recepita la pratica del "gender budgeting", ovvero 
dell'inserimento della dimensione di genere nella fissazione del bilancio.       

3. Per quanto riguarda l'aspetto del controllo dell'applicazione delle politiche finanziate sulla 
base del bilancio europeo, la commissione sostiene in pieno le proposte relative alle linee 
di bilancio 2005 tese al conseguimento dei risultati auspicati nei settori in cui la 
disuguaglianza tra uomini e donne persiste.  

4. Tenuto conto degli obiettivi analoghi già introdotti in molte linee di bilancio negli anni 
precedenti, come proposto dalla commissione per i diritti della donna e le pari opportunità, 
le proposte concernenti il bilancio 2005 puntano essenzialmente a realizzare tali obiettivi.  

5. In conformità dell'articolo 3, paragrafo 2 del Trattato CE, la promozione della parità tra 
uomini e donne è un principio fondamentale dell'UE e in quanto tale dovrebbe essere 
applicato in tutte le azioni e in tutti i programmi comunitari. La Commissione deve 
pertanto vegliare a che si tenga conto della parità di genere nell'esecuzione del bilancio e 
garantire il principio dell'equilibrio di genere in tutte le spese di tutti i settori politici 
dell'UE. 

6. La Commissione deve introdurre un sistema efficace che mostri in modo chiaro, in 
relazione alle diverse linee di bilancio, l'impatto della misura su uomini e donne, il modo 
in cui la spesa di bilancio tiene conto della parità di genere e il tipo di progetti finanziati 
per realizzare l'equilibrio di genere. Ciò è particolarmente importante per le linee di 
bilancio che prevedono espressamente una spesa finalizzata alla promozione della parità 
di genere e alla tutela dei diritti delle donne.

 Settori specifici

7. La strategia comunitaria per la parità tra uomini e donne - spese di gestione 
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amministrativa comprende (articolo 04 01 04 05) "le spese per l'assistenza tecnica e 
amministrativa che la Commissione può delegare ad un'agenzia esecutiva di diritto 
comunitario". Il codice di condotta relativo alla creazione di un'agenzia esecutiva obbliga 
la Commissione ad informare il Parlamento qualora preveda di creare un'agenzia del 
genere, in conformità della procedura di bilancio e nel rispetto del principio della 
trasparenza. Non consta al Parlamento che sia stata istituita un'agenzia del genere, per cui 
il riferimento dovrebbe essere soppresso. 

8. L'applicazione della piattaforma di azione di Pechino e della strategia di Lisbona esige un 
maggiore coinvolgimento delle donne nel processo decisionale a livello economico. Le 
donne rappresentano una minoranza ai livelli superiori della gerarchia delle 
organizzazioni padronali ma anche nei posti direttivi delle organizzazioni dei lavoratori. 
Le parti sociali svolgono un ruolo importante nella promozione delle pari opportunità 
attraverso la contrattazione collettiva. Il bilancio non prevede strategie e programmi di 
azione intesi a conseguire una rappresentanza equilibrata delle donne in seno alle parti 
sociali.

9. Il programma attuale concernente una strategia quadro comunitaria per la parità tra uomini 
e donne scade il 31 dicembre 2005, come pure il programma d'azione comunitario per 
combattere le discriminazioni. E' pertanto necessario preparare un nuovo programma sulla 
parità di genere per il periodo successivo al 2005 ed assicurare una continuità fluida 
dell'azione comunitaria in tale settore. Il nuovo programma dovrebbe essere istituito fatta 
salva la creazione dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere.

10. Le conclusioni della riunione ministeriale di Limerick del 7 maggio 2004 e i risultati del 
Consiglio dei Ministri dell'1-2 giugno 2004 su occupazione, politica sociale, sanità e 
politica dei consumatori, sollecitano la creazione di un Istituto europeo per l'uguaglianza 
di genere. Si propone pertanto l'inserimento di una nuova linea di bilancio relativa alla 
creazione di tale istituto (04 05 04). Tale misura dovrebbe essere complementare al 
programma relativo alla strategia comunitaria in materia di uguaglianza di genere.      

11. L'applicazione del principio della parità di genere nella politica dell'informazione UE 
riveste un'importanza fondamentale per realizzare la piena partecipazione delle donne alla 
società dell'informazione. Questo obiettivo generale dovrebbe essere integrato da una 
spesa specifica destinata a migliorare la diffusione delle informazioni ai cittadini. 

12. Il contesto politico della regione MEDA è caratterizzato dal sussistere di gravi tensioni e 
da un costante aggravamento della situazione, in particolare verso la fine del 2004 e 
l'inizio del 2005. Occorre garantire la partecipazione delle donne alla prevenzione e alla 
soluzione dei conflitti, ai negoziati per la pace, alla riconciliazione e alla ricostruzione per 
lo sviluppo e il mantenimento di una pace sostenibile e della democratizzazione nella 
regione MEDA.

13. Come dichiarato nelle conclusioni del Consiglio europeo di  Salonicco, le donne hanno un 
ruolo attivo da svolgere nel conseguimento e nel mantenimento della pace. Gli aiuti 
europei ai paesi devastati da conflitti armati e guerre, come i Balcani occidentali, 
l'Afganistan, i paesi del Mediterraneo e del Medio Oriente, segnatamente l'Iraq, 
dovrebbero essere espressamente impegnati per promuovere tale ruolo, nonché la 
reintegrazione e la partecipazione delle donne alla vita sociale, economica e politica. 
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Occorre tener conto del fatto che la guerra e i conflitti armati colpiscono in misura 
sproporzionata le donne e le ragazze e che la violenza contro le donne è estrema e diffusa.

14. Il partenariato per l'adesione rappresenta la pietra angolare delle relazioni UE-Turchia e 
gli stanziamenti a titolo di assistenza pre-adesione per la Turchia (articolo 22 02 04 01) 
sono aumentati in misura rilevante. Tenuto conto in particolare della decisione che sarà 
adottata dal Consiglio europeo del dicembre 2004, è essenziale aiutare la Turchia a 
migliorare ulteriormente la tutela dei diritti umani e, in particolare, dei diritti delle donne e 
chiedere il rispetto dei criteri di Copenaghen. La relazione della Commissione sui 
progressi realizzati della Turchia in vista dell'adesione nel 2003 segnala che la tutela dei 
diritti delle donne è insufficiente e che le donne sono tuttora vittime di violenze gravi. 
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